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Il cammino delle donne verso l’autonomia 
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UNIONE DEI COMUNI ALTO BRADANO 

Soggetto 
proponente 

e mission 

Associazione Differenza Donna ONLUS 

Mission: La violenza contro le donne è ancora oggi un problema sociale di proporzioni 
mondiali. Noi di Differenza Donna ci impegniamo perché in Italia e in ogni Paese la violenza 
venga vinta, nella convinzione che le donne sono una grande risorsa sociale solo quando sono 
rispettati i loro diritti e la loro dignità: solo i Paesi che combattono la violenza contro le donne 
figurano di diritto nelle Società più avanzate. 
La nostra missione è di fare di ogni donna una persona valorizzata, autorevole, 
economicamente indipendente, ricca di dignità e saggezza: una donna che conosca il valore 
della differenza di genere e operi in solidarietà con le altre donne. Scegliamo come strumento 
strategico della nostra missione i Centri antiviolenza e Ii realizziamo come luoghi di 
protezione, valorizzazione e riprogettazione della vita delle donne che ospitiamo e di tutte 
coloro che si rivolgono a noi per un sostegno solidale in momenti di grande difficoltà. 
Ogni Centro antiviolenza progettato da noi deve essere anche un luogo di ricerca e studio. 
Siamo convinte che un forte contrasto alla violenza si deve basare sulla solidarietà fra donne, 
lo studio della condizione femminile nella Storia del diritto, della medicina, nella psicologia, 
nella sociologia, nella cultura. 
La nostra strategia è di fare di ogni Centro antiviolenza un luogo di rinascita per tutte le donne 
che non vogliono più subire violenza. 

Durata 3 anni 

Obiettivi 

➢ Rafforzare le azioni di contrasto, di prevenzione e di emersione del fenomeno della 
violenza di genere nei Comuni dell’Alto Bradano della provincia di Potenza garantendo alle 
donne che vi abitano percorsi efficaci di autonomia e di uscita dalla violenza. 

➢ Innescare meccanismi di cambiamento sociale e culturale sostenibili nel tempo. 

➢ Creare le condizioni affinché gli stakeholders territoriali e istituzionali possano favorire 
l’emersione del fenomeno della violenza. 

Azioni 

Le attività previste: 
• Apertura bando di selezione per le donne che vorranno far parte del gruppo di 

donne che parteciperanno alla selezione, formazione e apertura e gestione del Centro 

Antiviolenza (NOME??). La selezione consisterà nella visione dei curricula e delle let-

tere motivazionali che arriveranno direttamente presso l’associazione tramite mail 

dedicata e dopo una prima scrematura le candidate potranno avere accesso a due 

prove, una scritta e l’altra ora, a seguito di tali prove verranno selezionate per la par-

tecipazione al percorso formativo. (Durata attività 3 mesi, costo: 3000 euro com-

presi di viaggio, vitto e alloggio delle esperte). 

• Percorso formativo: la formazione rappresenta la chiave di volta che consente di far 

acquisire conoscenze e competenze in merito al fenomeno della violenza per poter 

“riconoscerne i segni” e “intervenire” prima che sia troppo tardi. Si prevedono incon-

tri quindicinali con la presenza di due formatrici esperte in violenza di genere e una 

tutor, il rilascio di materiale di studio e approfondimento nonché un attestato di par-

tecipazione. Tale formazione vedrà una parte della giornata completamente riservata 

alle attiviste operatrici che parteciperanno alla gestione del Centro Antiviolenza e 

un’altra in cui verranno invitati a partecipare tutti i componenti della rete territoriale 

che si trovano ad accogliere donne vittime di violenza per costruire un linguaggio co-

mune e mettere in rete il Centro Antiviolenza che verrà attivato a fine corso. (Durata 



   

 

attività 9 mesi, costo: 17000 euro compresi di viaggio, vitto e alloggio delle 

esperte) 

• Affiancamento delle attiviste presso i centri antiviolenza e le case rifugio gestiti a 

livello nazionale dall’ associazione Differenza Donna. 

• Apertura e gestione del Centro Antiviolenza che vedrà l’attivazione di un numero 

di cellulare attivo h24, la presenza presso il centro di 5 giorni a settimana dalle 9 alle 

17 di operatrici e una responsabile. Oltre alla presenza presso la sede del centro, es-

sendo questo dedicato a tutti i comuni dell’unione sarà necessario prevedere la pos-

sibilità di spostamenti delle operatrici presso gli altri comuni (comprende otto co-

muni: Acerenza, Banzi, Cancellara, Forenza, Genzano di Lucania, Palazzo San Gervasio, 

San Chirico Nuovo, Tolve) per garantire l’accoglienza a tutte le donne che non po-

tranno spostarsi perché impossibilitate negli spostamenti. I Centri antiviolenza di Dif-

ferenza Donna sono lo strumento prioritario di cui l’Associazione si avvale per preve-

nire e contrastare la violenza di genere. Per contrasto intendiamo un universo di atti-

vità che nel loro complesso sono impegnate a condurre chi ha subito violenza, verso 

la riscoperta della propria identità, del proprio valore, delle proprie competenze, per 

ritrovare così il desiderio di un nuovo progetto di vita. Nei Centri Antiviolenza di Dif-

ferenza Donna vengono accolte e, se necessario, ospitate donne di ogni Paese, cultura 

e religione. Il nostro capitale è la motivazione, la competenza e l’esperienza di noi 

operatrici. I nostri migliori investimenti sono i programmi di libertà che mettiamo in 

atto. I centri di Differenza Donna vogliono essere dei luoghi di benessere perché sono 

confortevoli, perché ad ognuna è dato un ascolto attento e competente, perché tutte 

possono usufruire dei molti servizi che offrono, perché è possibile scambiarsi espe-

rienze e conoscere   costumi, tradizioni e religioni delle altre. I nostri centri non li 

pensiamo assistenziali, convinte come siamo che le forme dell’assistenza lasciano im-

modificati i problemi, che rispuntano appena l’aiuto cessa. Il nostro sostegno invece 

tende a restituire nelle mani della donna accolta o ospite del centro la sua vita, ma 

arricchita da un’esperienza che l’ha condotta verso la conquista di una autonomia, 

indispensabile per proiettarsi verso un futuro scelto e non imposto con il sopruso.  

Una donna libera di scegliere, forte nella sua identità, capace di una analisi critica delle 

relazioni, consapevole delle sue competenze è preziosa per l’intera società. I nostri 

Centri offrono in forma assolutamente gratuita: • Ascolto telefonico 24 ore al giorno; • 

Collocazione in Casa Rifugio in caso di grave percolosità; • Sostegno alla genitorialità; • 

Consulenza legale, sociale, psicologica; • Sportelli antistalking; • Avvio di procedure con 

i servizi territoriali (scuole ospedali,consultori, ecc.); • Avvio di procedure con le istitu-

zioni (Tribunali, Comuni, Regioni, ecc.); • Mediazione interculturale; • Gruppi di auto 

aiuto. La gestione annua di un Centro Antiviolenza così strutturato ha un costo di 

70000 euro. (Durata attività 24 mesi, costo: 140000 euro) 

• Supervisione delle attività del Centro Antiviolenza; il contrasto della violenza di 

genere necessità di continuo scambio e confronto con esperte che da anni si occupano 

di accogliere e sostenere le donne in uscita dalla violenza, inoltre essendo un’associa-

zione che ad oggi gestisce anche il 1522 numero verde nazionale della Presidenza del 

consiglio Ministero Pari Opportunità, nonché servizi altamente specializzati ed inno-

vativi come il primo sportello in Italia sulle multi-discriminazioni di genere rivolto 

alle donne con disabilità, lavorando in costante dialogo con tutte le istituzioni è ne-

cessario che tali competenze vengano trasmesse a tutti i centri che l’associazione ge-

stisce oltre che a sostenere il lavoro costante che le operatrici nei diversi luoghi 

dell’associazione svolgono perché emotivamente importante e perché necessita di un 

elaborazione politica e culturale che permetta la prevenzione del barnout. Tale azione 

viene svolta almeno una volta al mese con la presenza di due esperte di violenza di 



   

 

genere che si recheranno presso il centro antiviolenza. (Durata attività 24 mesi e 

costo totale 24000 euro comprensivi di spese di viaggio, pernotto e vitto) 
 

• Inoltre è prevista una figura di sostegno costante almeno una volta a settimana di 

una delle socie dell’associazione che settimanalmente si occuperà di sostenere e su-

pervisionare il lavoro quotidiano di accoglienza e gestione dei percorsi delle donne in 

uscita dalla violenza. (Durata attività 24 mesi e costo totale 20.000 euro com-

prensivi di spese di viaggio, pernotto e vitto)  
 

• ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE: ogni due mesi il centro antiviolenza organizzerà 

attività di sensibilizzazione sui diversi comuni per poter diffondere i recapiti del cen-

tro e sensibilizzare la popolazione nell’utilizzo del rispetto nelle relazioni. (Durata 

attività 24 mesi e costo totale 20.000 euro) 
 

Totale del progetto: 224.000 euro 

Target 

Destinatarie finali del progetto saranno le donne in uscita dalla violenza o dalla tratta e/o 
da sfruttamento sessuale.  
Destinatari indiretti saranno i soggetti coinvolti dalle attività di formazione, comunicazione 
e potenziamento dei servizi per sostenere l’autonomia e la libertà delle donne dalla violenza 
(operatori/trici sociali e sanitari/e, insegnanti, forze dell’ordine e studenti delle Scuole 
Superiori) 

Risultati  
attesi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partners 

• Contrasto e riduzione dei fenomeni di discriminazione, violenza e sfruttamento delle 
donne; 

• Attivazione e potenziamento di servizi e presidi territoriali per contrastare 
l’isolamento delle donne che vivono in situazioni di disagio; 

• Inclusione ed empowerment delle fasce più vulnerabili; 

• Inserimento lavorativo di donne che hanno subìto violenza; 

• Formazione degli stakeholders del territorio; 

• Acquisizione di competenze relazionali e affettive nell’età scolare. 

Associazione Differenza Donna ONG 
Comune di ACERENZA 

UNIONE DEI COMUNI ALTRO BRADANO 
 

 

 

 

 

Ogni donna che esce dalla violenza è protagonista attiva di cambiamento e di empowerment 

per sé stessa e per tutta la comunità in cui vive. 

 
 


